
Pag. $ — «L'UNITA» Mercoledì 15 luglio 1953 

U L T I M E N O T I Z I E 
I L €031 UBICAVO CONCLUSIVO DELLA CONFERENZA IH WASHINGTON 

Proposta anglo- franco - americana SRH2 SXSSSSSXZ ,. r . J . „ « . di 2 egiziani nella zona del Canale di Suez di una conierenia a 4 sulla Germania 

SITUAZIONE DI ESTREMA TENSIONE IN EGITTO 

Il ministro egiziano della propaganda dichiara che « è difficile controllare la collera del 
popolo v — Caute critiche del giornale inglese «.< Times A all'operato del generale Festing 

Disperato tentativo dei SefP'etaritp di Stetto americano ili limitari* l'iniziativa 
di Churchill e di inserte la proposta in una serie di calunnie antisovietiehe 

! 

WASHINGTON 14. — I mi­
nistri degli Esteri degli Sta­
ti Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia lianno conclu­
so questa -era i lavori della 
i« piccola conferenza » ema­
nando un lungo comunicato, 
nel quale innunciam» la loro 
decisione di aderire a un con­
vegno con l'U.R.S.S., l imitato 
tuttavia al livello dei ministri 
degli Esteri e ai problemi 
della Germania e dell'Austria. 

Ecco, in ^intesi, il •ontunu-
to del comunicato, frutto di 
quattro giorni di discubsioni 
e di faticosi compromessi. 

Nella i,ua prima parte, il 
documento afferma che i mi ­
nistri hanno discusso i oro 
blemi dell'avvenire deli'Eùro-
pa, del ristabilimento dell'u 
nità tedesca, dell ' indipenden­
za dell'Austria e della pace 
ni Corea e in Indocina alla 
luce della convinzione che 
•' non sì -può costruire la pace 
su, basi solide ne non median­
te un'azione destinata a met­
ter fine all'oppressione e ad 
eliminare le cause 'li instabi­
lità e di conflitto ». I ministri 
affermano quindi il loro de 
siderio di « veder restaurare 
le libertà fondamentali nei 
paesi dell'Europa orientale » 
e si dicono fiduciosi che l'U­
nione Sovietica vorrà affron­
tare nello stesso spirito le 
questioni non nsolte . 

Il comunicato dichiara 
quindi che: 

a) » tre ministri riaffer­
mano la loro volontà di pro­
seguire con vigore lo politica 
sulla quale i loro governi si 
sono dichiarati d'accordo nel­
lo schema del patio atlantico, 
politica che comprende l'o­
pera svolta sulla via dell'u­
nità europea dai sci governi 
che sono già membri della 
comunità del carbone e del­
l'acciaio e hanno firmato il 
trattato della CED: 

b) i tre ministri hanno 
sottolineato la loro volontà 
di continuare lo sforzo di di­
fesa comune ed hanno riaf­
fermato che il patto atlantico 
rappresenta un elemento es­
senziale della politica di di­
fesa e della politica estera dei 
tre governi, i quali sono d'ac­
cordo nel ritenere che il mi­
glioramento delle prospettive 
è dovuto, in larga misura, al­
l'esistenza di questa alleanza 
e che la potenza di essa deve 
essere mantenuta: 

e) convinti che nessuno 
sforzo debba essere rispar­
miato per rafforzare l'unità 
europea nel quadro della co­
munità atlantica, i ministri 
hanno c o n s t a t a t o che la 
CECA (il pool carbone-ac­
ciaio N.d.R.) è ora allo sta­
dio delle realizzazioni prati­
che e che il trattato della 
CED costituisce una tappa 
necessaria nella stessa dire­
zione, mentre proseguono fra 
i governi interessati i lavori 
relativi alla creazione di una 
comunità politica ed hanno 
del pari preso nota delle mi­
sure già adottate e previste 
dal aoverno brirannico per 
stabilire stretti tegami c o n 
questa comunità: 

dì i tre ministri riaffer­
mano pertanto la necessità 
di continuare gli sforzi per 
la realizzazione della CED in 
s t r e t t a associazione con il 
patto atlantico. 

La terza parte del comu­
nicato è quella che si r i fe­
risce al problema della Ger­
mania ed alla progettata con­
ferenza quadripartita. 

II documento dice in pro­
posito testualmente: 

- I tre ministri hanno al-
tresi proceduto ad un nuovo 
esame del problema della riu-
nificazione della Germania 
illa luce dei gravi avveni­
menti svoltisi recentemente a 
Berlino e nella ;ona soc ie -
fica, e che hanno fornito una 
nuova prova della volontà di 
indipendenza e deWirriduci- i 
bile attaccamento alla libertà 
di quaella popolazione. Que­
sti sviluppi hanno rafforzato 
nei 'ministri la conclusione 
che una rapida riunificazione 
della Germania, conforme­
mente alle legittime aspira-
tioni del popolo tedesco, ap­
porterebbe un contributo im­
portante alla - diminuzione 
del la tensione internazionale. 
Al fine di giungere a questo 
obiettivo, le tre potenze han­
no compiuto degli sforzi per­
severanti. Esse hanno, du­
rante gli ultimi anni, indi­
rizzato aìVUnione Sovietica 
diverte comunicazioni di cui 
l'ultima, in data 23 settem­
bre 1952, conteneva delle 
proposte eostruttive. Queste 
comunicazioni, che non han­
no ricevuto' alcuna risposta 
da parte détWRSS. rispon­
devano al voto unanime del 
popolo tedesco di vedere la 
unità ristabilita neVa libertà, 
voto ài cui la più recente 
espressione è la risoluzione 
del Bundestag del 10 giugno 
di Questanno. . . 

«• / tre governi hanno deciso, 
dopo essersi consultati con il 
governo di Bonn, di propor­
re per i primi del' prossimo 
autunno una riunione dei mi­
nistri degU esteri di Francia, 
del Regno Unito, degli Stati 
Uniti d'America e dell'Unio­
ne Sovietica, allo scopo di cif­

ra dtmtamtnte i primi 

passi capaci di condurre ad 
una soddisfacente soluzione 
del problema tedesco e in par­
ticolare all'organizzazione, di 
libere «lettoni e alla creazio­
ne di un Ubero governo per 
tutta lu Gertnania. Questo in­
contro dovrebbe anche pren­
dere in esame la questiona 
della conclusione di un trat­
tato di pace con l'Austria ». 

La quarta ed ultima parte 
del comunicato è dedicata al­
le decisioni prese sui proble­
mi dell'Estremo Oriente. 

•< Esaminando la questione 
coreuna — dice il documento 
.— t tre. ministri hanno riaf­
fermato la loro ammirazione 
per il coraggio delle forze ar­
mate dell'O.N.U. e fra queste 
delle indomabili forze dilla 
Repubblica di Corea, che di­
fendono la causa del mondo 
libero. Hanno, inoltre, riaffer­
mato il loro solido appoggio 
agli sforzi compiuti dal co­
mando dell'O.N.U. al fine di 
concludere sollecitamente un 
armistizio che sia conforme 
agli scopi 'Ielle Nazioni Unite. 
Obiettivo e determinazione dei 
loro Governi è la continua­
zione del lavoro verso questi 
scopi 

<-• 1 tre ministri hanno deci­
so concordemente di compie­
re ogni sforzo per aiutare la 
coraggiosa Corea, così dolo­
rosamente provata, a riunirsi 
pacificamente sotto le i s t i lu-
zioni che essa stessa si darà. 

• 7 ministri ritengono che, 
nelle attuali circostanze e in 
attesa di ulteriori consulta­
zioni, la comune politica delle 
tre potenze nei riguardi della 
Cina vada mantenuta. Ed 
hanno stabilito che, ove i co 
miDtisti dovessero rinnovare 
la loro aggressione in Ccrpa 
dopo il raggiungimento di un 
armistizio e minacciare an­
cora una volta i principii di­
fesi dalle Nazioni Unite i lo­
ro governi, quali membri dél-
l'ONU darebbero ancora il lo­
ro appoggio al ristabilimento 
della pace e della sicurezza ». 

Dopo aver affermato che 
« l'armistizio in Corea non 
deve risolversi in fatti i qua­
li mettano in pericolo la pa­
ce in qualsiasi altra parte 
dell'Asia s il comunicato si 
occupa dell'Indocina, espri­
mendo un plauso alla lotta 
dei soldati colonialisti france­
si, affermando che quel con­
flitto « è essenziale per il 
mondo libero » e annuncian­

do che sono stati adottati in 
proposito provvedimenti non 
specificati. Il comunicato 
esprime approvazione per la 
promessa francese di conce­
dere maggiore autonomia a! 
governi fantocci locali. 

Una semplice occhiata a! 
comunicato permette di ren­
dersi conto del fatto che i 
tre ministri hanno sentito il 
bisogno di ricorrere per l'en­
nesima volta al linguaggio 
insultante e provocatorio nei 
confronti dell'URSS, delle de ­
mocrazie popolari e dei po­
poli in lotta per l'indipan* 
denza, caratteristico ' della 
diplomazia atlantica. Piegan­
dosi al le pressione di Dulles, 
BIdault e Salisbury hanno 
accettato che nel documento 
venissero inclusi perfino ac ­
cenni alla tesi della <- libera­

zione >> dell'Europa orientale 
e frasi che riecheggiano la 
provocatoria campagna della 
stampa americana sui fatti di 
Berlino. 

Apparo pcialt io rvideme 
che a questa faziosità di l in­
guaggio corrispondono b^n 
pochi impegni concreti su 
problemi .sporifici: rosi por In 
CED. per lo iniziative euro-
peo o por i piani atlantici 
por quanto riguarda gli an­
glo-francesi, cosi por l'Indo­
cina per quanto riguarda gli 
americani. 

Fra tante finsi generiche, 
gli unici punti concreti sono 
quelli clip concernono il pro­
blema coreano e quello della 
conferenza a quattro. Por il 
primo, gli americani, pur in­
serendo noi comunicato l'ac-

conno alla necessità di u r e ­
tere l'intervento « in caso di 
nuova aggressione > (impeg.io 
che apparo tanto più gì avo 
alla luce dogli accordi l lo-
bertson-Sin Man Ri) non 
hanno potuto esimer-.! dal-
l'affermare la neces-ita di un 
sollecito armistizio. Por quan­
to concerno la lonferemn 
quadripni tita. lo pic-ssioni eli 
Dulles, pur sminuendo l'ini­
ziativa di Churchill eoo il ri­
durre l'incontro dei < gran­
di •* ad un incontro dei mi­
nistri dogli esteri, limitato di 
problemi tedesco e austriaco, 
non sono valso ad evitare 
che questa rivendicazione 
fatta propi ia dall'opinione 
pubblica di tutto il mona'* 
divenisse oggetto dì una ini­
ziativa concreta. 

LONDRA. i4. — In una 
conferenza stampa tenuta 
questo pomeriggio al Cairo, il 
•naggioie Salari Salem mini­
stro della cultura popolare ha 
affermato che truppe inglesi 
hanno ucciso ieri due egiziani 
nella zona del Canale di Suez. 
Con tono minaccioso, Salem 
ha poi dichiarato che cl'J.Vta 
< che il governo egiziano sia 
in grado di controllare più a 
lungo In tollera del popolo >. 

•' Noi — ha proseguito il 
maggiore Saiem — non po^-
siamo dire che la zona del Ca­
nale di Sue/, sia calma. La ve­
rità ò che tutti ì treni e tutti 
gli altri * eicoli vengono per­
quisiti dai soldati britannici, i 
quali operano senza tatto e 
con estrema rudezza. Uomini 
e donne .sono costretti ad a-
soettare ore ed ore. I soldati 
inglesi frugano pure nelle ta­
sche e nelle borse delle donne. 
Che sperano di trovarvi? Il 

disperso caporale Ridgen o 
qualche fucile'.' ... 

•< I fucili e le alti e armi — 
ha continuato Salem — non 
tono nelle tasche delle donne 
o nelle borsette lemminili , né 
vengono nascoste fra gli abiti 
dei contadini. Noi sappiamo 
che le armi ci sono e quando 
vorremo usarle sapremo bene 

lo del Governo. Secondo il Mi­
nistro, se le attuali « provoca­
zioni britanniche continuasse­
ro, il Governo non potrebbe 
più a lungo controllare l'indi­
gnazione del popolo )». 

Le notizie che provengono 
dalla zona del Canale e da 
Ismailia stessa, parlano tutte 
di una situazione di perfetta 

MENTRK CU AMERICANI SABOTANO ANCORA I/ARMISTIZIO 

Vittoriosa offensiva popolare 
sul fronte del la Corea centrale 

Le truppe cino-coreane hanno aperto una breccia di quattro miglia nello schieramento nemico - Protesta 
per un bombardamento americano nella zona di Pan Mun Jon - Le riunioni segrete delle delegazioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO. 14. — Oltre alle 
delegazioni incaricate delle 
trattative d'armistizio si so ­
no riuniti stamane, in seduta 
segreta, gli ulfìciali di colle­
gamento. 

Al termine della riunione il 
portavoce americano, colon­
nello Milton Ilerr, ha dichia­
rato che il colonnello .Iu, uf­
ficiale di collegamento nord-
coreano aveva consognato al 
capo degli ufficiali di col le­
gamento americani colonnel­
lo Murray, una nota di pro­
testa, nella quale si denun­
cia una grave, ennesima v i o ­
lazione aerea e bombarda­
mento americano della zona 
neutrale di Pan Mun Jon, il 
12 luglio. 

I»e agenzie americano for­
niscono altri particolari sul ­
l'attacco che le truppe c ino-
coreane avrebbero lanciato 
nel settore centrale del fron-

iniziate le elezioni 
in 3 province cinesi 
/ primi Congressi del Popolo eletti nei vil­
laggi Inumo già cominciato la lori» attività 

PECHINO. 1 4 — 1 prepa­
rativi per le elezioni locali 
dei Congressi del popolo s o ­
no ultimati nelle province di 
Rignasi. Cheriase, Shantesi, e 
in alcuni altri distretti. 

Dal 20 al 25 giugno le e l e ­
zioni hanno avuto luogo nei 
distrettì di Rusichu, nella 
provincia del Sikiang. Gli 
abitanti dei villaggi, i rap­
presentanti dei Tae-Vi, dei 
Mire e di allre nazionalità 
hanno indossato i loro costu­
mi festivi. Donne che non 
avevano mai preso parte al la 
vita pubblica si sono recate 
alle urne per la prima volta. 
Il 90*'• delle elettrici ha v o ­
tato. Le elezioni per il Con­
gresso nel distretto di Rheichw 
sono state un giorno di gran-

l a p p i e -
popolo 

il loro 

de festa per tutti. I 
sen tanti eletti dal 
hanno già iniziato 
lavoro. 

Il giornale Kuaminjihpao 
informa che il locale Con­
gresso del popolo sì è già t e ­
nuto nel villaggio di Chang-
shan, nel distretto di Fuyang, 
nella provincia di Cheikiang. 
Tra i 48 i appi esentanti eletti 
dal popolo nel villaggio vi 
sono contadini, artigiani, mae­
stri e dirigenti della società 
cooperativa. Gli eletti lavo 
rano per applicare nuovi me 
lodi per lo sviluppo della 
produzione agricola, ner l'ir­
rigazione e la lotta contro i 
flagelli dell'agricoltura. Que­
ste misure erano la base de l ­
la campagna elettoiaìe dei 
candidati locali. 

te. L'attacco si sviluppa su 
un fronte di circa 20 miglia, 
sostenuto da un intensissimo 
fuoco d'artiglieria ed avreb­
be già permesso uno sfonda­
mento di circa quattro mi­
glia nel settore compreso fra 
il colle << Franco Tiratore » e 
il fiume Pukhan dove le 
truppe americano e ,udco-
reane ripiegano disordinata-
monte. 

Il generale Maxwell Tay­
lor comandante dell' Ottava 
Armata od il generale Sun 
Yup Naik, capo di Stato 
Maggiore sudcoreano >i sa­
rebbero immediatamente re­
cati sul fronte di battaglia. 
Le stesse agenzie americane 
comunicano poj che una uni­
tà einonordista. penetrata 
nelle linee alleate, avrebbe 
catturato il comando di un 
reggimento sudista. 

L'agenzia Nuova Cina in 
una sua corrispondenza da 
Kaesong esamina attenta­
mente nel loro insieme i col­
loqui Robertson-Si Man Ri. 
Scrive infatti Nuova Cina: 

« Il corrispondente della 
United Press, Poath. ha ri­
ferito da Tokio che J> la Co­
rea meridionale si è rifiutata 
di dare agli Stati Uniti una 
ferrea garanzia dì "compor­
tarsi bene " a tempo indeter­
minato, nel caso di un armi­
stizio e di «ti prolunga »ic»fo 
della conferenza politica do­
po la tregua ". j 

Fin dal suo arrivo a Seul. I 
il 25 giugno. Robertson ha i 
avuto 13 conversazioni con 
Ri. e non è riuscito ad assol-

ccioana ha detto 1*11 luglio 
ad un corrispondente deiia 
Reuter che tre promesse c-
rano state fatte da Robertson 
a Ri nel corso delle conver­
sazioni. Esse sono-

ni) l'America acconsente 
a .-ailvaguardarc Li .-.mire/za 
sud-coreana contro l'aggres­
sione* non solo con Ir pir.oio 
ma con i fatti: 

2) la Corea meridionale si 
riserva il diritto di avere una 
\ o c e diretta alla conferenza 
politica chi- seguirà l'armi­
stizio: 

3) gli Stati Uniti promet­
tono alia Corra meridionale 
piolungati aiuti militati ed 
economici su larga scala ». 

Ciò significa che Ri può 
in qualsiasi momento, con i! 
pretesto di « es.^ere attacca­
to ». scatenare la guerra, co­
si come ha fatto tre anni la. 

e gli Stati Um<i gli darebbe­
ro allora aiuti militari in ba­
se a questa garanzia. 

In bn-e alla seconda pro­
messa di Robertson. Ri DUO 
--abotate ogni accordo ì a g ­
giunto alla conferenza poli­
tica no-t-a-mi.^tizialo. che e-
gli conoide'! in^oddi-taccnte 
allo >-copo di rinnovare la 
guerra, qualora non riesca a 
-abotai e l'armistizio in pre­
cedenza. 

Quanto ai cosiddetti aiuti 
economici e militari su larga 
scala, una recente informa­
zione lia rivelato che gli S ta­
ti Uniti darebbero almeno 80 
milioni di dollari a Ri e riar­
merebbero altre quattro di­
visioni del loro fantoccio. Ciò 
Tornirebbe a Ri un'ulteriore 
ba-o per il -abotagsio dolio 
jrnu-tizio. 

D. P. 

el fanfara *; 
** ovest 

e! (fanfara est 

dir-eff/arsona 
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!.«• -zona contesa del canale di Suez 

come farle uscir fuori ». 
Salem ha soggiunto di avere 

informato ieri per telefono 
l'ambasciatore egiziano a Wa­
shington, Alimed Hussein, che 
lo stato d'animo del popolo 
egiziano, a causa delle « in­
giustificate ,, azioni britanni­
che. può creare una situazio­
ne che sfuggirebbe al control-

3.000 vagoni carichi di viveri 
inviati dall'URSS alla Germania 

Il Commissa r io sovietico della German ia - l i s i . Semionov. I 
invi ta to gli occidental i a sciogliere le organizzazioni cinti 

i a 

comunis te che fomentarono la provocazione del 17 g iugno 

vere il p r o p r i o Compito: 
strappare a Ri l'assicurazio­
ne che egli rispetterà l'ac­
cordo armistiziale. Questo è 
il risultato delle conversazio­
ni Robertson-Ri. risultato 
che ha suscitato l'indigna­
zione di tutto il mondo. Gli 
slessi Robertson e Ri non 
hanno nascosto il fatto che i 
risultati delle loro conversa­
zioni non forniscono una as­
soluta garanzia enea l'attua­
zione dell'accordo armisti­
ziale. Robertson ha detto ai 
giornalisti 1*11 luglio, nel 
corso di un ricevimento al­
l'Ambasciata americana d i 
Seul: « Nessun serio e solido 
accordo è stato raggiunto 
nelle conver.-azioni con il 
presidente Ri -. 

Una «altissima., fonte -ud-

l'BTMTTIIIA D a HKESSI « A H I » ! SMAHTH.IATA DALIA DIFESA 

L'accusa dei carabinieri si regge 
sulla testimonianza d'un Irnllalore 

I/on. Amadei ribadisce la validità dell'autodenuncia dei 7 di Voltana 

BERLINO. 14 — L'agenzia 
della Repubblica democrati­
ca tedesca, A.D.N., informa 
che tra il primo e il quat­
tordici luglio sono giunti a 
Francofolte sull'Oder tremila 
vagoni di generi alimentari 
provenienti dall'Unione S o ­
vietica. Sì tratta tra l'altro 
— precisa l'agenzia demo­
cratica — di 229 vagoni di 
burro, di 164 vagoni di olio, 
di 62 vagoni vagoni di gras­
so e di 29 vagoni di pesce 
in .scatola. 

Come è noto il ministro 
degli Esteri sovietico Molo-
tof respingendo la provoca­
toria offerta di « aiuti » in 
v i v e r i alla Germania Est 
avanzata da Eisenhower ebbe 
a dichiarare c h e « il governo 
sovietico in base alle es isten­
ti amichevoli relazioni tra la 
Unione Sovietica e la Repub­
blica democratica tedesca ha 
a i à consegnato rifornimenti '. 
alimentari a favore della pò- ' 
polazione tedesca. Il governo. 
sovietico è inoltre pronto, sei 
f o s s e necessario, a fornire, 
tutti i generi alimentari e: 
tutto quell'aiuto che potesse 
necessitare alla popolazione 
tedesca sulla base degli es i - i 
stenti accordi tra ì governi! 
dell'Unione Sovietica e della j 
Repubblica democratica t e - ; 
desca a. j 

La stessa agenzia ha in-1 

fascisti entrino in Berlino est 
dalla Berlino occidentale ». 

Le associazioni che dovreb­
bero essere disciolte dagli al­
leati sono le seguenti: « il co ­
siddetto gruppo dei combat­
tenti per i valori umani, la 
lega Tascista della gioventù 
tedesca, il consiglio orientale 
del partito social-democrati­
co, quello del partito cristia­
no-democratico, e altre orga­
nizzazioni -.>. 

La stessa agenzia comuni­
ca inoltre il testo di una no­
ta del generale Dibrova. co­
mandante militare sovietico 
di Berlino Est ai suoi col le­
ghi alleati, nella quale si d i ­
chiara che r. tutti* coloro che 
sono stati arrestati per i d i ­
sordini del 17 giugno saran­
no sottoposti a giudizio e se 
colpevoli severamente puni­

ti -. Rispondendo ad una pre­
cedente nota dei comandanti 
occidentali, il generale Di­
brova ha dichiarato infine 
che le vigenti restrizioni tra 
i settori orientale e occiden­
tale di Berlino non saranno 
abolite sinché Io autorità oc-
veduto a sciogliere le orga-
cidentali non avranno prov-
nizzazioni c i t a t e da Se­
mionov. 

(Ina nave italiana 
investe un peschereccio 

H\LIr\X (Nuova Scozia). 14 
— La ra<i:o di Halifax Informa 
che .1 prroscafo italiano «Carla 
Mar.a G. * eia 2 049 toni*, è en­
trato e^gì iv. col.ls'or.e. ISO ali-
glia a «,utì-o\est di G3b!e Is-and. 
COTI un pe-chereccio. Non si ia-
-re: -ar:o - 'iV.zrc 

calma apparente, che potreb­
be pei ò da un momento all'al­
tro tramutarsi in conflitto 
armato. 

Infatti, si sa che i fanatici 
membri della •< Fratellanza 
Mussulmana » stanno svolgen­
do una vasta propaganda per 
incitare la popolazione alla ri 
volta armata contro gli ingle 
si. Secondo le stesse notizie, 
però, le autorità egiziane han­
no preso ieri a Ismailia seve­
re misure per togliere le armi 
agli elementi più fanatici e 
per mantenere il controllo sul­
la popolazione, secondo le 
istruzioni impartite dal Go­
verno egiziano di evitare ogni 
incidente. 

L'impressione generale che 
si registra oggi nei circoli 

[giornalistici e politici è quel­
la di una - marcia indietro » 
inglese dinanzi alla piega mi­
nacciosa di quegli avveni ­
menti. Né mancano l e criti­
che, sia pure in sordina, alle 
decisioni adottate dalle auto­

rità militari britanniche per 
ritrovare l'aviere Festing. 

Il Times dopo ave»* ricor­
dato l'inefficacia delle per­
quisizioni, dei oosrt Oi con­
trollo e del coprifuoco, come 
prova del resto ''espen-itiza 
palestinese, sjv-i.3. » l'alto 
Comando britannico ha il do­
vere di proteggere i sudditi 
britannici, ma in casi come 
questo, bisogna che le misure 
prese dai militari si adeguino 
alle circostanze ». 

Più tardi un portavoce mi ­
litare dell'Ambasciata britan­
nica ha smentito recisamente 
clie nella giornata di ieri trup­
pe inglesi abbiano comunque 
ucciso cittadini egiziani. 

A sua volta il portavoce in­
glese è stato smentito dal Mi­
nistero egiziano della Cultura 
Popolare, che ha immediata­
mente diramato un comuni­
cato. 

Secondo il Ministero, gli uc­
cisi sono tali Ali Ibrahim ed 
Ibrahim Salem. Il primo sa­
rebbe morto dopo essere stato 
fatto segno a colpi di arma da 
fuoco da parte di soldati bri­
tannici mentre il secondo sa­
rebbe stato perquisito ieri da 
soldati inglesi ad un posto di 
controllo di Nefìsha e quindi 
ucci?o dagli stessi soldati. 

Truppe jugoslave spererò 
alla frontiera albanese 

Il governo albanese ha in­
viato a Belgrado una nota di 
protesta contro un Incidente 
verificatosi ieri al confine fi a 
Albania e Jugoslavia. 

Truppe jugoslave, afferma la 
nota, hanno aperto il fuoco 
contro gli albanesi uccidendo 
il comandante di un posto di 
frontiera. 

Il testo della nota è stato tra­
smesso dalla agenzia albanese 
* Telegraph ». 

La nota precisa che alle ti e 
le guardie alla frontiera alba­
nese del distretto del villaggio 
di Derem hanno avuto un con­
flitto a fuoco con un « gruppo 
di dsversionisti . che tentava di 
fuggire dalla Albania in Jugo­
slavia. 

< Intanto due gruppi di sol­
dati jugoslavi che avevano var­
cato la frontiera ed avevano 
preso posizione a duecento me­
tri in territorio albanese apri­
vano il fuoco con armi auto­
matiche e scagliavano bombe 
a mano alle spalle delle guar­
die di frontiera albanesi onde 
aiutare il gruppo di diveroio-
nisti a passare in Jugoslavia ». 

« Il governo dell'Albania — 
prosegue la nota — protesta 
nella maniera più energica 
presso il governo jugoslavo 
contro questa nuova provoca­
zione e lo ritiene responsabile 
di questa azione e degli altri 
incidenti che si verificano sul 
confine albanese - jugoslavo e 
chiede che venga posto imme­
diatamente termine a questa at­
tività ostile diretta contro la 
repubblica albanese ». 
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Nel trigesimo dei Rosenberg 
manifestazioni per la pace 
La notizia della convocazio-

dell'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 14. — Al pro­
cesso Manzoni, dopo l'inutile 
sproloquio dell'ultimo patrono 
di P- C che ha ternato vara­
mente di negare il muvontt ->«• 
politico della causa, la paro'a» ia 

è ritornata al collegio di di­
fesa. Stamane ha iniziato la 
sua arringa fon. Leonetto 
Amadei del foro di Lucca, l'ul­
timo dei Difensori dei sette di 
Voltana, aut©confessatisi auto­
ri dell'esecuzione dei fascisti 
conti Manzoni. Con pacata e 
serena analisi, il difensore ha 
iniziato la sua arringa, della 
quale trarrà le conclusioni sol­
tanto demani, esaminando gli 
elementi d'accusa in questo 
processo. Accertata l'impossibi­
lità dt allacciare la responsa­
bilità dei tredici primi impu­
tati a quella dei sette auto-
confe<9i, l'on. Amadei passava 
all'esani* delia tue istruttoria 

del processo. ~ E ' semplicemen­
te inaudito — egli ha detto -
il modo in cui in questa causw 
>i è procedulo airistruttor.a in 
base alla quale >i celebra il 
tv.>ce- o e i i br.<c alla quale 
J t : a uoAira gente e restata 

;a!ora per anni 
Xon e possibile riportare le 

molte, infinite contraddizioni 
delie tcM .ioli .«.vu^a citate dal 
dife-- re u ..lì'fitW us un 
gio.-riu ilì'aliro e uà un ver­
bale a ut» altro nel corso del 
presente processo. Ma dove la 
accusa si presenta veramente 
assurda è nel rapporto giudi­
ziario stilato dal maresciallo 
Doro il 28 aprile 1951. In que­
sto rapporto il maresciallo, va­
lendosi della testimonianza as­
sai dubbia di un truffatore di 
fama internazionale, definisco 
inutile tentare di scagionare i 
primi arrestab a seguito della 
autodenunzia presentata dai 
sette partigiani di Voltana. In 
virtù della squalificata figura 

! formato questa"sera che l'ai- {della pace per i giorni 22 e 
r-jto commissario sovietico S e - i 2 3 luglio in Roma è stata ac -morale dì questo tale Bernar-j 

dipo Andreola e della sua te-Jmionov ha chiesto ai tre c o m - ! c o , t a favorevolmente in tutti 
stimonianza. Doro ha prcsun-| m issa ri occidentali di l i o u i - Ì l a preoccupazione di portare. 
tuosamente scritto nel rappor­
to giudiziario: - Siamo in con 
dizioni di smontare letteral­
mente Io spirito fittizio della 
autodenunzia >-. 

.. E" troppo nota la vicenda 
del falso Romano Mussolini 
del falso Massimiliano Appe-
lius e del fantomatico volontà 
rio nella Legione straniera 
francese sotto le mentite spo­
glie del giornalista perchè il 
rapporto di Doro meriti un 
commento», ha affermato il 
difensore. 

L'Dn. Amadei, rivolto ai giu­
dici, ha con concluso: «Io vi 
auguro di non cadere mai in­
nocenti nelle mani di gente dì 
questa fatta; potete infatti ben 
venere quali paurose enormità 
sono emerse chiaramente in 
que-to processo-. 

GIANNI G1ADBESCO 

di liqui 
dare alcune organizzazioni pò- !* n qualsiasi modo, un contri 
litiche di Berlino ovest. In b u l o alla grande ~ ~ — - , - " 

a indirizzata ai com- distensione. Inizi* 
causa della 

una nota indirizzata ai conv 

recando un messaggio al Pre­
sidente Einaudi; guidavano la 
delegazione S X . Saverio Bri­
gante. lo scultore Marino 
Ma7zacurati. la signora l iber­
ta Visconti, il pittore Corrado 
Cagli, il dott. Renato Lusena. 
il maestro Franco Mannino, lo 

missari occidentali. Semionov j " t à s i svi luppano in tutta 
indica le associazioni antico- {Italia per preparare le de le-
muniste responsabili di aver 'gazioni. per far conoscere in 
fomentato i disordini del 171 ogni strato della popolazione 
giugno scorso a Berlino est i il grande avvenimento 
e ricorda che la questione * Convegni regionali si t en -

Iniziative ed a t t i - , on . Ettore Tedesco, il profes-

era già stata prospettata a; 
commissari alleati in due pre­
cedenti note del settembre e 
dell'ottobre scorso, ma nulla 
era stato concluso, e Poiché 
il governo della Repubblica 
Democratica tedesca ha i m ­
posto restrizioni di traffico tra 
Berlino est ed ovest — dice 
la nota — io devo insistere 
affinchè vengano prese effet­
t ive misure contro queste or­
ganizzazioni criminali e sì 
faccia in modo di prevenire 
che gl i agenti provocatori e 

gono in questi giorni nel V e ­
neto, in Lombardia, in P i e ­
monte. in Liguria, nel le Mar­
che. in Campania 

Conferenze sono in pro­
gramma nel corso della se t t i ­
mana nel le province di L u c ­
ca, Pistoia, Pisa. Massa, L i ­
vorno, Perugia, T e m i . Ascoli, 
Pesaro. Como. Varese, Lecco. 

A Roma accanto al le n u ­
merose delegazioni di quar­
tiere una autorevole delega­
zione cittadina si è fetta i n ­
terprete di questi voti di paca 

«ore Angiolo Macchia e l'av­
vocato Mario Canepa. 

In molte province. la data 
del trigesimo del sacrifìcio dei 
coniugi Rosenberg vedrà ma­
nifestazioni de inziative com­
memorative di ogni genere, 
saranno inaugurate lapidi. 
strade ecc. 

CoiitiMa lo sciopero 
nella cowpapli aerea TWA 

NEW YORK 14 — t o sciope­
ro uel i>er*or.e!e Al bordo oe..» 
compagnia aerea TWA continua. 
Sono «tali toppresa! lesi due dei 
cinque volt transatlantici del 
giorno, ed è previsto l'arruola­
mento <u altri eerrtzt. 
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r >* 
14 LUGLIO 1948 
rallentato a Togliatti 

con quattro colpi di pistola 
un sicario della reazione tentò 
di far tacere la voce del capo 
ci ella classe operaia italiana 
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La prima cronaca autentica 
delVattentato e della grandiosa 
protesta in Italia e nel mondo 
nel capitolo XXIX di 
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